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~ 1 ~ 

 

Dolce mamma  

Dolce mamma, 

nel ricordo della pargola al mio cuor, 

orterò la lieve gonna, 

tra i roseti e gli usignol. 

  

Dolce mamma, nei sei anni, 

con quel mugolo nel cuor, 

ti rivedo alla scaletta, ma 

più spesso al fontanil. 

Ti rivedo, mentre canti... 

mentre spieghi all'ispettor... 

  

“Girondì, girondà, 

dei miei pianti nessuno saprà... 

Solo ieri reginetta, 

oggi esclusa dai buffet 

perché nacqui poveretta, 

le scarpine non le ho 

  

girondì, girondà... 

non avevo le scarpine, ma il cestino 

era per Te. 
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Non avevo il mio berretto, 

ma la gonna, roselline e fior.” 

  

Le compagne, al dì festivo, 

mi chiamarono a danzar: 

“Presto è l'alba, il giorno viene, 

una festa ci sarà. 

La maestra, tu non c'eri, 

per il saggio ti assegnò, 

per il saggio all'Ispettore, che 

domani arriverà. 

  

Ero sola, nell'androne... Una 

musica parlò: fai un regalo 

all'Ispettore, che fra giorni busserà.” 

  

Mi chinavo sul selciato; qualche 

fiore vidi ancor... 

quattro rose in un bicchiere per la 

mia felicità. 

  

Se oggi piangono i miei occhi, 

Ispettore, non badar 

perché, ieri, andando a scuola, io 



 

~ 3 ~ 

 

lo vidi il tuo paltò. 

Eri sobrio... ma pensoso... Forse 

Tu pensavi a me, 

e mi parve di vedervi, fino all'ultimo 

caffè. 

  

Se Voi andaste a quella scuola, 

Ispettore, non saprò. 

Ma mi dolgono i ginocchi... 

alla Scuola non andrò. 

© Giuseppina Iannello 

 

Nota 
Nella scuola elementare della mia mamma, era giun-

ta voce di una imminente visita dell'Ispettore Pascoli. 

Era uno scherzo... Ma le maestre e la scolaresca, or-

ganizzarono nei preparativi di benvenuto. Alla mia 

mamma, la maestra aveva assegnato il saggio inizia-

le... Non si era accorta delle scarpine... Ci teneva, 

piuttosto, che Ella indossasse l'abitino tutto blu, che 

mamma le aveva di recente comperato. Non ci fu ver-

so... La mia mammina era affezionata alla sua lieve 

gonna, tutta roselline e fiori. Non volendo cedere, ve-

niva esclusa dai festeggiamenti.. La visita non ci fu. 

Ma l'ispettore venne ugualmente a sapere...  e accorse 

in paese per consolare la piccina.   
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Il Nido 

Nulla sarei senza te 

semina e raccolto 

pane e parola 

argilla docile nelle tue mani. 

Notti sempre di veglia 

a coltivare primizie 

di speranza e amore, 

irrefrenabili slanci 

di tenerezza 

meravigliosa più dell'aurora 

e lacrime trattenute 

ad accelerare i battiti del cuore. 

Un bacio sulla fronte 

ad attutire il sapore d'amaro 

delle prime sconfitte, 

a rinforzare il volo 

delle mie fragili ali... 

© Pinotota 
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Quelle pacate, ormai lontane sere 

Quelle pacate, ormai lontane sere 

quando lei, mia madre  

al lume d'un fioco moccolo disfatto 

ci leggeva poesie o prose sottovoce 

quasi dovesse confidare un fatto 

e l'attenzione sempre fu vorace. 

Si doveva allontanare un po' appena 

il pensiero di lui, prigioniero, lontano 

chetarne la nostalgia, mitigare la pena 

coi versi dolci che ognor sceglieva 

a seconda del dì o della settimana. 

Sulla panchetta bassa stava seduta 

poggiava il tomo sulle ginocchia ossute 

ch'ebbero rotondità ormai perdute 

come le guance bianche, petali di rose 

già appassite. 

Un poco china verso noi seduti a terra 

quasi a mischiare il calor dei fiati 

snocciolava parole come di canzoni 

con pause attente e tempi assai studiati 

trattenevamo il respiro, quasi incantati. 

Un fascino da sogno promanava 
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da quegli occhi chiari persi nel tempo 

morbido dolce richiamo che a lei ci avvicinava 

sotto quell'ali, mi sentii un portento. 

© brunaccio 
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Nei Tuoi Cieli 

Quando varcai il tempo della morte 

sulla tua fronte lasciai l’ultimo bacio 

il mio silenzio non tornerà più 

nel giorno a far rumore 

né il mio nome sarà nella tua voce 

Tutto ritorna alla madre terra 

non c’è appello alla cruda sentenza 

la vita nasce e muore nel suo continuo seme 

ed io raccolgo nel mio fardello di speranze 

quel lembo di anima che mi sorregge 

il tuo amore nel mio amore 

la vita nella vita 

nel volo senza confine di un solo respiro 

Solo il mio silenzio non trova più risposte 

nei tuoi occhi vivevano i miei cieli 

e chi più di te sapeva leggermi nel cuore 

quando il sospiro in me 

era più di una poesia 

l’amore senza parole. 

© luccardin 
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Voi tutti parlate  

Voi tutti parlate  

voi, di boschi 

di foglie come tronchi 

di gocce veloci 

ma sotto, le nervature 

lì, nemmeno uno sguardo. 

Voi tutti parlate come attualizzare l'interesse 

a succhiare/da mani 

ossidate.  

Tempi delle giade. 

Dateci sotto, coraggio! Parlate degli specchi. 

Mitici come dorsi di laghi raccontate l'interezza, 

le ceneri, il salso. 

Vi spetta, come figli, se avete vissuto. 

Parlate come morti./Colpevoli. 

Di angoli. 

Come buchi, lasciate le ossa disfarsi. 

Senza alitare più respiri sottoterra.. 

© taglioavvenuto 
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Forse No 

I tuoi occhi 

dietro ai vetri 

i tuoi occhi 

profondi 

l'antica tristezza nascosta 

i tuoi pensieri 

che si fanno e disfanno 

nell'aria un profumo discreto 

forse piove 

forse no 

forse ci saranno le stelle 

forse no 

forse hai amato il mondo 

forse no 

la vita è resistere 

e durare 

fino ad ascoltare 

il suono del silenzio... 

© Pinotota 
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L’inutilità della pioggia sul campo 

L’inutilità della pioggia sul campo/ 

le foglie diluite/ del ramo intenerito/ 

 

sospira primavera 

 

le dita sbiadite sulle guance/ 

il ricordo allontanato/ mamma 

 

l’amaro s'allunga sulle stagioni/ 

sul tempo/ che non ti decidi a tornare 

© Manuela Verbasi 
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non ci sono virgole né punti 

non ci sono virgole né punti per sconfiggere la 

vera mia malinconia, dunque non rompete, che 

ci guadagniamo tutti in salute 

 

soffice come cuscino colorato il pensiero si desti-

na a percorrere i solchi della più sacra delle 

promesse ti farò vivere dovessi metterci la mia 

vita a sacrificio del tuo futuro ed è tutto vero 

come questo silenzio di un giorno senza tempo 

costretto alle ondate del tuo dolore per le spinte 

a trovare la luce ed i rumori migliori quelli più 

concreti che non si muovono certo dalle paratie 

stagne del più soffocato respiro ... sangue di pa-

scoli bruciati dall'estate e dai colpi secchi di un 

fucile dalla lunga canna quello che imbraccia il 

colonnello dei bufali impazziti imperatore delle 

pelli e della carne per i giovani delle ferrovie che 

è nei tuoi pensieri di cucciolo che insegue i sogni 

di una gloria che in quel giorno è di una esplo-

sione di colori gioco infinito e mai complesso di 

attenzione e fede per un cuore che si nutre sen-

za ancora saperlo dello speranza del futuro e di 
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tutto quel bendidio che verrà a colmarci dei 

crampi della fame ... troveremo soluzioni per 

questi amori che sempre riusciamo a disperdere 

perché l'amore è sempre una condizione difficile 

sempre ci scova e ci ritrova mentre tentiamo di 

esserne immuni nascondendoci nelle pieghe del-

la terra e del cielo partoriremo ancora nonostan-

te le forme negative che ci ruotano addosso co-

me dischi volanti e taglienti promotori della 

barbarie e della incoerenza lo faremo per questo 

nostro abitudinario destino di abitanti dei luo-

ghi che sistematicamente distruggiamo peggio-

rando noi stessi e tutto l'universo lo faremo per-

chè le madri sono delle splendide invenzioni e 

nessuno ce ne potrà sottrarre né con gli inganni 

e neanche con i tradimenti che restano alla base 

di una sorta di altare alle cose buone del più su-

premo dei brevetti speciali nel gioco completo 

degli inventori qui oggi a cavallo di un pensiero 

che è mille pensieri che si confonde e ingarbu-

glia passando da destra a sinistra da sopra a 

sotto in una specie di scacchiera a cubo di follia 

dove cercare di aggiustare le cose mentre l'oc-

chio quasi centenario di tua madre la migliore 
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invenzione del tuo secolo ti guarda fisso fin den-

tro il cuore senza più sapere chi sei 

© giuseppe pittà 
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Fragile e forte 

Fragile e forte 

come sa esserlo 

una lacrima che 

non ti aspetti 

di vedere  

in uno sguardo fiero. 

Fiore 

nella dolcezza 

di un sorriso. 

Albe e tramonti 

che si alternano 

nei giochi dei giorni. 

Per te, figlia mia 

oggi 

sono io  

la madre. 

© Gerardina 
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Nessuno Come Te 

Mano più dolce 

della tua grave mano 

 

parole più dolci 

delle tue dure parole 

 

sguardo più presente 

del tuo sguardo assente 

 

amore più grande 

del tuo piccolo amore 

 

nessuno come te 

 

che mi hai generato 

non una volta per sempre 

ma cento volte al giorno... 

© Pinotota 
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Tu Donna E Madre 

Mura nude 

dimenticate 

tra il cielo e il vento 

nei ricordi 

che non hanno volto 

ritornano le malinconie 

Io nel niente di una preghiera 

tolgo le ali alle parole 

in questa casa vuota senza voce 

volo negli occhi e nel cuore 

dell’amore assoluto 

tu donna e madre 

che conosci l’altra metà di me 

raccoglimi nei tuoi sogni 

nell’immagine che di te 

non ho più. 

© luccardin 
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L’acidità È Nel Mio Fuoco 

l’acidità è nel mio fuoco, oggi ch’è festa, ma 

domani pure 

di buona madre 

fin dalla 

più tenera età 

figlio sobrio come 

carrarmato 

decisamente dentro un 

blocco di 

malvagità 

perfettamente amato 

come fiammifero 

intonato 

gioco oggi di 

feste e fiere 

tra fiori dubbi di 

sapere 

finti già dentro le 

fioriere 

anche ad imitazione 

della plastica perfetta 

testimoni di 
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potere e fragilgiorni 

 

 

eccomi qui 

che sempre fui 

sangue di speranza 

morendo poco a poco di 

mattanza 

magari è strada di 

salvezza 

di un conto pazzo a 

far monnezza 

essendo ancora 

spirito complesso 

disteso ai raggi del 

vento del successo 

atleta di sospetti e 

derisioni 

uccido 

perché devo e 

senza ritegno alcuno 

con la meglio mano sana 

riscuotendo la vincita della 

buona madre 
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sinonimo concreto di 

puttana 

© giuseppe pittà 
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Orchidea 

Scelgo te 

mamma 

per sentirti fiore 

per provare un'emozione 

e schiudermi 

tra le tue braccia 

© raggiodiluna 
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Un Solo Nome Mamma 

Una sola parola 

sospirerà il mio cuore 

quando busserà alla porta 

l’ultimo respiro 

Ti chiamerò di nuovo 

mamma 

ricordi quel mio primo parlare 

che si bagnò d’amore 

nell’immenso del tuo cielo 

Ora sono di nuovo qui 

nel tuo cuore 

per non morire più. 

© luccardin 
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Di Mia Madre E Dei Ricordi 

Di questo tempo  

che non passa mai, 

neanche il tempo 

di guardarlo in faccia 

le tue pause sempre più lunghe 

nell'inquietudine del fare, 

 

i pochi piaceri 

alternati ai molti dolori 

ma non ti agghiaccia 

la muta solitudine. 

 

Ancora fiammella tremante 

sei ad illuminare 

il mio ripido sentiero 

e ancora la tua voce 

dalla sapienza antica 

detta tutti gli accenti 

e le parole del cuore. 

 

Così guardandoti 

amo ricordare per rivivere 
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perché ricordare è, spesso, 

non attendere il futuro... 

© Pinotota 
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A mia madre 

Il vestito a fiori 

e le braccia  

nude. 

È così  

che accoglievi 

il mondo. 

E mentre io 

crescendo 

rubavo i fiori 

a quel vestito 

tu sorridevi  

generosa 

a quel profumo. 

© Gerardina 
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Posso dire che mi hai imparato di te 

Posso dire che mi hai imparato di te 

non solo mi hai spinto e allattato 

vuoi che tu non m'abbia voluto bene? 

Anch'io te ne voglio. 

© Winston 
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Mater 

Quella tua mano 

consumata di malinconie 

e lacerati affetti 

dal mio languore 

mi desta 

e il tuo amore 

accompagnato da vigili silenzi 

libero da ogni finzione 

mi fa rientrare 

nei giochi di bimbo 

negli incanti vissuti 

di consunte fiabe 

ispiratrici d'intimi voli. 

 

Ancora per te sorrido 

ad una sorte 

fatta di inesplicabili perchè 

e nella quiete 

ricamata di insolute attese 

stille di infinita tenerezza 

illuminano il tuo volto... 

e ancora ti guardo. 
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Nei nidi dei ricordi 

l'occhio si chiude. 

© Pinotota 
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Guardando Il Tuo Dipinto 

Ripeti nei gesti 

le tue primavere 

di fiori e di profumi 

intrecci di mani e di speranze 

nel sorriso che disegna il tuo volto 

l’amore è molto di più di un bacio 

di una carezza 

è pace nell’anima 

quel gentil sospiro 

che nessuno possiede 

un attimo 

un’impronta di purezza 

che non sa mentire 

ne agli occhi ne al cielo 

e a chi si disseta nel tuo cuore. 

© luccardin 
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Nell’aura di dolci silenzi 

Nell’aura di dolci silenzi 

venati in azzurro 

respiravo il sorriso 

dei giorni incantati 

protetta cercavo  

l’infanzia 

ignorando lusinghe 

del tempo 

ma giunse a tradirci 

un vuoto agli sguardi  

lontani da me 

evaporato il senso  

di tante carezze 

perduti nel tempo 

si chiusero i giochi 

(prima ancora di partire mi avevi lasciata) 

ma conservo quel calore 

che l'assenza non consuma. 

© Grizabella 
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Sei tu 

Sei tu 

pensiero di vita 

alla mia vita 

porto di sicuro approdo 

stagione 

di mille primavere. 

 

Sei la Speranza 

di svegliarmi ed esserci 

la carezza desiderata 

e avuta 

complice silenziosa 

del necessario Amore. 

 

Sei tu 

unica Madre.. 

e mia. 

© raggiodiluna 
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Una Madre 

È il sorriso di madre la solitudine 

il pianto su una tomba 

il rimettere nel silenzio le proprie attese 

emarginare l’amore per l’amore 

vivere e poi ancora vivere 

nell’angoscia delle delusioni 

ricamare nella tela del tempo 

di un giorno festivo 

il proprio volto d’amore 

e non raccogliere solo briciole d’affetto 

che si sgretolano sulle rive dell’abbandono 

una madre è nell’ombra del dolore 

una lacrima nel sorriso di una bugia 

una carezza che solo il vento può portare 

nelle notti in cui siamo soli 

lontani troppo lontani dalla vita 

che ci chiama nel suo nome. 

© luccardin 
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